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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 2005  N° 40

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2005. RICOGNIZIONE STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI, RICONOSCIMENTO DELLA LEGITTIMITA’ DEI DEBITI FUORI BILANCIO. SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO. ARTT. 193 E 194 DEL D. LGS. 18.8.2000, N. 267


L’anno duemilacinque il giorno ventisette del  mese  di  ottobre alle  ore 19,35 e seguenti, in Ortona nella sala  delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, agli Assessori e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta ordinaria, di  2^ convocazione.


Per la trattazione dell’argomento in oggetto, assume la presidenza il Sig. Lucio CIERI in qualità di  Presidente del Consiglio.


Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. a) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000) il Segretario comunale Sig. Dott. Angelo GIALLORETO.

Risultano:
                                                                                                    Pres.  Ass.

SINDACO: FRATINO  Nicola
X


CONSIGLIERI COMUNALI:
                                                                                                                              Pres.  Ass.





                   Pres. Ass.
  1- ALFERJ  Pasquale
X

      11- D’OTTAVIO Vincenzo
X


  2- BACCILE  Angelo
X

      12- GRANATA Giuseppe

X

  3- CASTIGLIONE  Leo
X

      13- GRAZIANI Edmondo
X


  4- CESPA  Carlo
X

      14- MENNA Luca
X


  5- CIERI  Lucio
X

      15- POLIDORI Vincenzo
X


  6- COLETTI Tommaso


      16- RICCI Carlo Emanuele Maria

X

  7- DAVINO Emma
X

      17- SCHIAZZA  Anna Lisa
X


  8- DE LUTIIS Giuseppina
X

      18- SERAFINI Roberto
X


  9- DI PAOLO Rocco
X

      19- TUCCI Rosalia
X


10- DI SALVATORE Giorgio
X

      20- VANNI Camillo Franco
X









                        Consiglieri  assegnati
   21
                           Consiglieri  in  carica
   21

Risultando in totale: presenti N° 18 e assenti N° 3 la seduta è valida.

Il cons. Serafini interviene come dall’allegato e si allontana dall’aula (presenti 17). 

Segue l’intervento di cui al medesimo allegato del cons. Graziani.

Sono entrati  aula i conss. Ricci e Granata (presenti 19).

Seguono gli interventi di cui all’allegato del Sindaco, del Presidente Cieri, del cons. di Salvatore, che ritira l’emendamento allgato “C” presentato nella scorsa seduta e ne presenta un altro, dei cons. Ricci, Menna e De Lutiis, dell’assessore Napoleone e nuovamente del cons. Ricci.

Si è allontanato dall’aula il Sindaco (presenti 18).

Il Presidente pone in votazione l’emendamento allegato “B” del cons. di Salvatore che viene approvato con 11 voti favorevoli e 7 contrari (Menna, De Lutiis, Davino, d’Ottavio, di Paolo, Granata e Ricci), espressi per alzata di mano (presenti e votanti 18).

Il Presidente pone in votazione l’emendamento allegato “D” dei conss. di Salvatore e Polidori che viene approvata con 10 voti favorevoli, 7 contrari (Davino, De Lutiis, Menna, di Paolo, d’Ottavio, Ricci e Granata) e 1 astenuto (Vanni), espressi per alzata di mano (presenti 18, votanti 17, astenuti 1).

Il cons. Menna interviene come dall’allegato.

E’ rientrato in aula il Sindaco (presenti 19).

Segue l’intervento di cui all’allegato medesimo del cons. Granata.

IL CONSIGLIO COMUNALE



VISTI gli artt. 193 e 194 del D.Lgs 267/2000 relativi alla ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, al riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio ed alla salvaguardia degli equilibri di bilancio;



VISTE le note dei dirigenti  1°, 3° e 4° Settore con le quali comunicano l’esistenza dei debiti fuori bilancio per complessivi € 1.773.288,39 derivanti da sentenze esecutive, atti transattivi e acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art, 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’Ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza (lett. a ed e art. 194 citato 1° comma);



VISTE le delibere della G.C. n. 260, 261, 283 e 284 del 2005  con le quali si approvano gli atti transattivi suddetti;

Delib. C.C. n. 40 del 27.10.2005

CONSIDERATO che al comma 2 dell’art. 194 del D.Lgs su citato viene stabilito

            che al pagamento l’Ente può provvedere anche mediante un piano di  rateizzazione della durata di 3 anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori;



ATTESO che l’8 novembre 2001, data di entrata in vigore della legge di revisione costituzionale n. 3/2001, costituisce il limite temporale oltre il quale non è più consentito agli enti di finanziare spese diverse da quelle di investimento;



VISTA la disposizione contenuta nell’art. 41 comma 4 della legge 448/2001 che ha stabilito che il debito fuori bilancio, riferito a spese di parte corrente, sia finanziabile con il ricorso all’indebitamento solo se maturato anteriormente all’8 novembre 2001;

RILEVATO che all’interno delle tipologie di debiti elencati dall’art 194 del TUEL, costituiscono debiti fuori bilancio riferiti a spese d’investimento finanziabili con ricorso a mutuo a prescindere dal limite temporale dell’8 novembre 2001, quelli derivanti da:

- 
sentenze passate in giudicato o esecutive relative ad investimenti effettuati e non finanziati preventivamente;

· procedure espropriative di beni per opere di pubblica utilità, relativamente all’importo dell’investimento in beni acquisiti al patrimonio o al demanio con esclusione degli oneri risarcitori, interessi e spese;

CONSIDERATO altresì, che a norma della suddetta disposizione legislativa, costituiscono debiti fuori bilancio riferiti a spese di parte corrente, finanziabili con ricorso a mutuo solo se maturati anteriormente all’8 novembre 2001, quelli derivanti da:

· sentenze passate in giudicato o esecutive, relative ad obbligazioni di pagamento dipendenti da spese correnti anche mediante un piano di rateizzazione della durata di 3 anni finanziari, compreso quello in corso convenuto con i creditori;

VISTE le note dei dirigenti di settore in merito allo stato di attuazione dei programmi per il corrente esercizio finanziario;

VISTO il parere dell’Organo di Revisione economico finanziario in merito a quanto costituisce oggetto del presente atto;

RITENUTO di dover riconoscere ai sensi dell’art.194 del D.Lgs 267/2000 la legittimità dei debiti fuori bilancio sopra menzionati;

   VISTI i pareri favorevoli resi in ordine alla regolarità tecnica,  dal Dirigente il 1° Settore – Affari Generali e Istituzionali, dal Dirigente il  3° Settore Assetto e Gestione del Territorio e dal Dirigente il 4°  Settore Servizi Demografici ecc., e dal Dirigente il 2° Settore  Servizi Finanziari in ordine alla regolarità contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267, come risulta dalle allegate schede che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

PRESO ATTO degli emendamenti approvati:

Con voti favorevoli 12, e contrari 7 (Davino, De Lutiis, Menna, d’Ottavio, di Paolo, Ricci e Granata), espressi per alzata di mano (presenti e votanti 19);

DELIBERA

1- di approvare lo stato di attuazione dei programmi del corrente bilancio di cui alle note dei dirigenti di settore che si allegano al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

2- di riconoscere per quanto detto in premessa la legittimità dei debiti fuori bilancio di cui agli elenchi allegati A, B e C che formano parte integrante sostanziale del presente atto deliberativo nell’importo di € 1.769.400,57 dando atto che l’allegato “A” è integrato con l’importo di € 165.000,00 relativo alla delibera G.C. n. 284 del 2005;

3- di ripianare i suddetti debiti fuori bilancio con fondi propri per €
 1.267.376,18 e con ricorso a mutuo per € 505.912,21, da contrarre con la Cassa Depositi e Prestiti e/o con alti Istituti di Credito, dando atto che allo stato attuale non vi sono altre risorse da destinare alla copertura finanziaria dei suddetti debiti effettuando di conseguenza le seguenti variazioni di bilancio:

Entrata – Risorsa 5031110

Cap 1354 “Debiti fuori bilancio mutuo”




€   505.912,21

Entrata – Risorsa 5051050

Cap. 1050 “Proventi concessioni edilizie”




€    106.595,97

                   Utilizzo avanzo di amministrazione



€ 1.020.279,58









             Totale

€ 1.632.787,76

Intervento 2010501

Cap. 20448 “Debiti fuori bilancio – espropri” (mutuo)


€      90.151,47



     (Bernabeo G – Di Stefano F.)

Cap. 20449 “Debiti fuori bilancio – Impresab” (mutuo)


€    136.139,20

Cap. 20450 “Debiti fuori bilancio – edifici” (L.10/77 bucalossi)

€      50.471,33



     (Icori – FDB – Romagnoli)

Intervento 2080101

Cap. 31177 “Debiti fuori bilancio – strade (L.10/77 bucalossi)

€      47.266,40



     (Colantuono)

Intervento 2080201

Cap. 32022 “Debiti fuori bilancio pubbl. illumin.” (L.10/77 bucalossi)
€        8.858,24



     (Tecnosistem Sanmarco)

Intervento 1090503

Cap. 12710 “Debiti fuori bilancio smaltimento rifiuti (avanzo di ammin.)
€      40.404,31

Cap. 12720 “Debiti fuori bilancio TFR ex ditta Bruni” (avanzo di ammin.)
€    242.289,41

Intervento 1010203

Cap.   1242 “Debiti fuori bilancio sentenze” (mutuo)



€    279.621,54



     (Russello) (Ediltour)

Cap.   1243 “Debiti fuori bilancio 1° Settore” (avanzo di amministr.)
€    550.994,81

Intervento 1050102

Cap.   7195 “Debiti fuori bilancio 4° Settore” (avanzo di amministr.)
€      16.671,05



     (Menabo – Laser)

Intervento 1100402

Cap. 14050 “Debiti fuori bilancio – 4° settore” (avanzo di amministr.)
€        4.920,00



     (acquisto scuolabus)

Intervento 1010801

Cap.   3255 “Debiti fuori bilancio 1° Settore” (avanzo di amministr.)
€    165.000,00










Totale
           €  1.632.787,76

4- di dare atto che l’importo di € 136.612,81 viene finanziato con fondi già esistenti nel corrente bilancio;

5- di dare atto che i dati della gestione finanziaria non fanno prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione di competenza ovvero della gestione dei residui e pertanto una volta ripianati i debiti fuori bilancio come sopra il bilancio è in equilibrio;

6- di incaricare i dirigenti dei settori 1°, 3° e 4° di adottare i consequenziali atti di gestione per la liquidazione dei debiti fuori bilancio suddetti;

Successivamente;

IL CONSIGLIO  COMUNALE

Con voti favorevoli 12 e contrari 7 (Davino, De Lutiis, Menna, di Paolo, d’Ottavio, Ricci e Granata), espressi per alzata di mano (presenti e votanti 19);

DELIBERA

di dichiarare, così come dichiara, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma,del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18/8/2000, n. 267.
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